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Seminario europeo
dei Delegati ispettoriali per l’Animazione Missionaria
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2. Contesto di Animazione Missionaria

3. Differenti modelli di Animazione Missionaria
4. Obiettivi e attese del seminario
5. Metodologia

1.
Benvenuto e ringraziamento

Carissimi confratelli e amici in Gesù Cristo, membri della grande Famiglia di Don Bosco: ci troviamo insieme a Valdocco, Terra Santa di Don Bosco. Benvenuti tutti nella casa del Padre!

 
Anzitutto sono contento di dare il benvenuto ad alcuni Ispettori, ai Delegati ispettoriali di Animazione Missionaria, di Pastorale Giovanile e di Comunicazione Sociale di tutta l’Europa. Un saluto particolarmente ad alcuni membri dei vari gruppi della Famiglia Salesiana. Ci troviamo in questo luogo caro ad ogni cuore salesiano proprio per ritornare a Don Bosco, al suo cuore missionario e per ripartire animati dal Padre e Fondatore di una grande famiglia missionaria. Spinti e stimolati dal “ritorno a Don Bosco” abbiamo voluto cogliere l'occasione del contatto diretto con la culla della Congregazione Salesiana, col cuore missionario di Don Bosco, nei luoghi dove è vissuto, dove ha avuto alcuni sogni missionari e da dove ha mandato i primi missionari nel mondo per una nuova e rinnovata ispirazione.

   
Con la Strenna dell’anno 2011 il Rettor Maggiore rilancia la cultura vocazionale per tutta la Famiglia Salesiana. Si tratta di un invito per tutti noi a considerare la vita stessa come una chiamata, un dono da accogliere e far fruttificare. Ci viene richiesto un passaggio dalla mentalità “della pesca” a quella “agricola” (seminare, preparare il terreno, irrigare e concimare: accompagnare le vocazioni), per il bene dei giovani stessi e della Chiesa. Altrettanto vale anche per la missione, aspetto integrante della vocazione cristiana. Siamo chiamati ad una conversione: dal delegare la missione ad gentes ad alcuni missionari “professionisti”, al costruire una Chiesa in situazione permanente di missione. In questo modo ci mettiamo in sintonia con la Chiesa, che per sua natura è tutta missionaria e in cui tutti sono impegnati nella missione universale (Decreto del Concilio Vaticano II “Ad Gentes”, n. 2).

   
La Animazione Missionaria  prevista dall'art.18 dei Regolamenti Generali vuole aiutare lo sviluppo di una cultura missionaria in ogni Ispettoria. Siamo radunati proprio qui a Valdocco dalle tre Regioni europee per fare un passo avanti. L’ultimo raduno dei Delegati d’Europa risale all’aprile del 1997, a Roma. Un rinnovamento dell'Animazione Missionaria è anche un contributo importante  in vista del Progetto Europa, per cui abbiamo bisogno di un rinnovato slancio per l’evangelizzazione. È molto significativo che abbiamo tra noi confratelli che svolgono compiti e ruoli molto diversi nell’ambito stesso della AM: Ispettore o suo Vicario, Delegato ispettoriale  di Pastorale Giovanile, di Comunicazione Sociale, di Animazione Missionaria, Procuratore delle Missioni, Direttore dell’Agenzia Notizie Salesiane, Confratelli incaricati della Pastorale Vocazionale o rientrati in Europa nella loro Ispettoria di origine dal volontariato missionario, il Direttore del museo missionario ed altri. Inoltre abbiamo tra di noi i rappresentanti di alcuni gruppi della Famiglia Salesiana: Associazione dei Salesiani Cooperatori, Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice e la Comunità Missione Don Bosco.

   
Ringrazio di cuore i confratelli della Circoscrizione del Piemonte e Valle d’Aosta (ICP), in modo speciale l’Ispettore Don Stefano Martoglio, il delegato di Animazione Missionaria don Luca Barone con la sua équipe e la consulta ispettoriale per l’animazione missionaria. Un grazie speciale alle Comunità di Valdocco “M. Ausiliatrice” e “S. Francesco di Sales”, del Colle Don Bosco e dell’Istituto “Cardinal Cagliero” di Ivrea. Vi sono tantissime altre persone che ci hanno aiutato con le varie traduzioni oppure nella logistica, per rendere il seminario possibile e fruttuoso. Grazie a tutti!

2. Il contesto dell’Animazione Missionaria

  
Ci troviamo in Europa, uno dei territori “missionari” che ci sfida in diverse maniere. Le principali sfide si possono riassumere in alcune tendenze. Dopo il periodo di cristianità diffusa del passato, la Chiesa in molti Paesi europei è ora in minoranza attraverso tanti cambiamenti culturali e religiosi (1); quasi tutte le Conferenze episcopali d’Europa riconoscono la necessità di dare un primo annuncio di Cristo (2); la nuova evangelizzazione è resa difficile da moltissimi pregiudizi di carattere storico e ideologico contro la Chiesa istituzionale (3); si constata un allontanamento dei giovani dalle strutture della Chiesa (4), un indebolimento della cultura missionaria in molte espressioni di animazione e formazione missionaria (5).

   
Anche il Progetto Europa, nelle sue linee operative per gli anni 2011-1012 (Parte Prima: Rivitalizzazione endogena del Carisma salesiano in Europa) chiede: “Il Dicastero per le Missioni, in collaborazione con i Dicasteri per la Pastorale Giovanile e per la Comunicazione Sociale, prepari i sussidi formativi per la formazione missionaria di confratelli, laici e Famiglia salesiana per il primo annuncio e proponga per novembre 2011 un Seminario europeo dei Delegati di animazione missionaria per ravvivare lo spirito missionario nelle Ispettorie” (1.1.4. - Linee PE, Dicembre 2011).

  
Il nostro seminario fa parte del cammino che vuole giungere ad un maggiore coordinamento e sinergia di azione nel settore missionario salesiano (come richiede il CG26, n. 117) tra Pastorale Giovanile, Comunicazione Sociale e Missioni. Per questo motivo sono stati invitati alcuni Delegati di Pastorale Giovanile e di Comunicazione Sociale. Crediamo che per un futuro salesiano in Europa dobbiamo costruire in sinergia una cultura missionaria nelle nostre comunità ispettoriali e locali.

“Chiesa mondiale” e nuova evangelizzazione

      
Molte Conferenze episcopali d’Europa stanno rispondendo alle sfide del nostro tempo con un duplice sforzo. Troviamo l’invito ad un rinnovato slancio missionario: Germania (2004: “La salvezza per tutti i popoli”), Spagna (2008: “Actualidad de la Misiòn ad gentes en Espana”), Portogallo (2010: “Para um rostro missionario da Igreja em Portugal”). D’altra parte vediamo l’impegno per la nuova evangelizzazione nei confronti di una maggioranza di cristiani battezzati ma non realmente evangelizzati. È interessante vedere che tale impegno evidenzia uno stretto collegamento tra la missio ad gentes (all’estero) e la ri-evangelizzazione nel proprio Paese. Il messaggio dei pastori è chiaro: se la Chiesa in Europa non diventa una Chiesa missionaria, non può attendersi un futuro.

Europa, terra di missionari e di missione

      
Cento anni fa erano presenti in tutto il mondo circa 60.000 missionari di tutte le Chiese cristiane e 40.000 di loro erano europei.  Oggi a livello globale si contano circa 400.000 missionari cristiani, di cui solo 132.000 provenienti da Paesi europei. Allo stesso tempo, l’Europa accoglie circa 90.000 missionari cristiani, lo stesso numero dell’Africa. Lo scenario delle missioni è cambiato profondamente: vediamo movimenti di missionari in varie direzioni.

       
La percentuale di cristiani in Europa, in questi ultimi 100 anni, è scesa circa del 20%. L’Europa, un tempo quasi totalmente popolata da cristiani, oggi conta un quinto di popolazione agnostica, atea o mussulmana. Cento anni fa, le altre grandi religioni mondiali non avevano le loro missioni; oggi, invece, troviamo in tutti i continenti missioni dei buddisti, dei mussulmani o degli induisti. A volte essi copiano le strutture, le strategie ed i metodi delle missioni cristiane.

     
 Oggi siamo invitati a riflettere insieme sull’Animazione Missionaria in Europa. Nel Manuale DIAM (ed. Dicastero per le Missioni, Roma, 1998) si indicano tre obiettivi principali dell’AM: 1) promuovere l’interesse per le missioni ad gentes nella Comunità Educativa Pastorale; 2) favorire la formazione di tutti i soggetti della CEP alla testimonianza di vita e all’impegno di irradiare e comunicare la propria fede; 3) proporre vie di attuazione concreta per facilitare nella CEP l’impegno per le missioni ad gentes. Come rileggere oggi questi obiettivi per l’Europa?

Alcune domande “scomode” per l'itinerario

       
Possiamo farci alcune domande “scomode” che ci possono accompagnare nel nostro cammino: l’animazione missionaria è un “optional” nella Chiesa o nella nostra Congregazione? Cosa succede quando nella Chiesa o in Congregazione manca una cultura missionaria? Cosa capita quando una Diocesi o una Ispettoria salesiana non invia più missionari? Cosa avviene quando una Ispettoria non promuove gruppi missionari nelle proprie opere?

3. Modelli diversi di Animazione Missionaria ispettoriale in Europa

     
Nel Dicastero per le Missioni abbiamo studiato il cammino missionario europeo negli ultimi vent’anni, rilevando alcune sfide ed alcuni temi da approfondire. Nel mese di gennaio del 2011 è stato inviato a tutte le Ispettorie d’Europa un questionario, chiedendo quali modelli, sfide, temi aperti si potevano suggerire per lo svolgimento del seminario.

      
Nelle 28 Ispettorie salesiane d’Europa troviamo modi diversi di intendere l’azione missionaria, con nomi diversi per indicare il “Delegato di AM” (cf. Manuale del Delegato Ispettoriale di AM, Roma, 1998). Nell’itinerario per la preparazione del seminario abbiamo chiesto: Quale modello di Animazione Missionaria si porta avanti nell’Ispettoria? (responsabile principale, strutture ispettoriali e locali, centrate sul volontariato o su di un altro settore – breve descrizione narrativa).

       
Come in tutta la Congregazione, anche in Europa possiamo individuare, di fatto, alcuni modelli di Animazione Missionaria. Le risposte ricevute presentano, in modo sintetico, vari modelli o livelli di AM attuali.

      
Un tentativo di riflessione su di essi può esserci di aiuto nel nostro lavoro:

Modelli a livello '0' (AM quasi inesistente)

In questo caso sono rimasti alcuni elementi o frammenti di AM, senza un collegamento organico tra di loro. In alcune Ispettorie d’Europa ci si chiede: “Che cosa è la missione, le missioni” Che cosa vuol dire allora “Animazione Missionaria”?

Troviamo ancora alcune attività di raccolta di fondi per le missioni, dirette verso i Paesi in cui operano alcuni missionari originari dell’Ispettoria; vi è un volontariato missionario scollegato dalle comunità locali, il Bollettino Salesiano riporta alcuni articoli missionari – però a livello ispettoriale non esistono né strutture, né incarichi od eventi a livello istituzionale.

Modelli a livello '1' (AM collegata con vari elementi e dimensioni della Pastorale Giovanile)

Tra le espressioni più frequenti vediamo l’abbinamento dell’AM al volontariato (missionario, internazionale), alla dimensione vocazionale (Delegato di animazione vocazionale-missionaria: il Delegato di PG svolge anche il ruolo del Delegato di AM).

Modelli a livello '2' (AM portata avanti da uno strumento ispettoriale specifico)

Tra le modalità troviamo l’AM affidata al Procuratore delle missioni – raccolta di fondi -, all’ONG ispettoriale che cura il volontariato, come uno strumento presente nel settore che si occupa di sviluppo, al direttore del Bollettino Salesiano. A volte il modello non è molto integrato nell’animazione o nell’organigramma dell’Ispettoria.

Modelli a livello '3' (AM portata avanti in modo integrale, secondo il piano ispettoriale) 

Tra le modalità troviamo l’AM portata avanti da un Delegato (Incaricato, Coordinatore) di AM accompagnato da una équipe o consulta specifica (Salesiani, FS, laici, giovani animatori dei gruppi missionari) che interessa i tre principali destinatari dell’AM: comunità salesiane SDB, giovani e laici collaboratori delle comunità educativo-pastorali e il nostro contributo alla Chiesa locale.

    
Ovviamente, non si trova nessun modello ideale da proporre a tutte le Ispettorie. La tipologia presentata vuole aiutare le comunità ispettoriali a riflettere sulle proprie dinamiche. In Europa non troviamo altri modelli (un modello “formativo”, collegato alle case di formazione iniziale; un modello collegato col settore delle parrocchie o delle stazioni missionarie; un modello collegato con la dimensione catechistica o del kerygma; un modello di un unico confratello che disimpegna un triplice ruolo: PG, CS, Missioni).

4.
Gli obiettivi e le aspettative del seminario

    
Lo scopo del seminario è visto nell'ottica del Progetto del Rettor Maggiore per il sessennio 2008-2014 (Parte II: Missioni): “Qualificare l'animazione missionaria in ogni Ispettoria”; esso si esplicita nei seguenti processi:

1) Accompagnamento dei Delegati ispettoriali di AM

2) Verifica dell’integrazione della dimensione missionaria ad gentes nelle strutture ispettoriali (R 18).

      
All’inizio del cammino del seminario accogliamo le aspettative e le sfide che hanno segnalato le Ispettorie d’Europa (v. Lettera di convocazione; 15 Gennaio 2011):

1- Contribuire  al progetto Europa – rivitalizzazione missionaria del carisma salesiano

2- Condividere tra le Ispettorie d’Europa l’operato pratico positivo di AM

3- Approfondire la conoscenza di Don Bosco “missionario” nell’ambiente di Valdocco

   
All’inizio di queste quattro giornate vorrei condividere con voi le principali aspettative formulate dai vari Consigli ispettoriali o dagli stessi Delegati ispettoriali di AM. Quasi tutte le attese sono diventate i temi delle 15 sessioni del seminario:

· Precisare il compito del DIAM e offrire i sussidi necessari per svolgere il suo ruolo

· Un miglior coordinamento e formazione degli incaricati (locali) di AM

· AM dei Salesiani di Don Bosco, dei vari gruppi della Famiglia Salesiana

· Chiarire quale ruolo hanno le ONG nel contesto della AM ispettoriale

· Volontariato missionario: il dopo-volontariato in chiave vocazionale; scambio dei volontari

· Progetto Europa: Europa terra di missione-aggiornamento: discernimento e formazione dei missionari che arrivano in Europa; elaborazione di una strategia comune e concreta per la AM nelle Ispettorie d’Europa, per contribuire alla realizzazione del PE; il PE nel contesto della Chiesa universale e della nuova evangelizzazione

· Pastorale Giovanile: come includere l’AM nel PEPS, come definire le interdipendenze dell’AM con gli altri settori dell’Ispettoria; come mobilitare le nostre parrocchie per inserirsi nell’AM 

· Comunicazione Sociale: come sostenere l’AM con i mezzi di CS

· Inculturazione delle diverse attività di AM nell’Ispettoria (Giornata missionaria salesiana, gruppi e volontariato missionario). Quale missionarietà per l’Europa oggi?

       
La Chiesa si aspetta da noi – in quanto, numericamente, siamo la seconda Congregazione religiosa maschile – un valido contributo all’AM: “Le attività di animazione vanno sempre orientate ai loro specifici fini: informare e formare il popolo di Dio alla missione universale della Chiesa, far nascere vocazioni 'ad gentes', suscitare cooperazione all'evangelizzazione...” (Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio, L’animazione e formazione missionaria del Popolo di Dio, n. 38).

   
Alla fine del nostro seminario vogliamo portare a casa alcuni frutti attuabili: approfondire o rafforzare alcune convinzioni fondamentali ed alcune ispirazioni per il nostro lavoro, conoscere alcune buone attuazioni realizzabili nella propria Ispettoria e guadagnarsi alcuni amici. Personalmente mi auguro che tutti noi lasciamo Valdocco con una mentalità più europea e più salesiana.

5. Metodologia del seminario

    
Ogni giorno viene puntualizzato un tema principale: prendiamo come punto di partenza il contesto nel quale viviamo ora (1° Giorno), andiamo ad esaminare la cultura missionaria salesiana (2° Giorno), approfondendo alcuni elementi di animazione missionaria illustrati da attuazioni riuscite corrispondenti (3° Giorno) ed infine arriviamo alla formazione missionaria come chiave del futuro (4° Giorno).

     
Alla fine delle quattro giornate vogliamo offrire a tutti gli Ispettori d’Europa alcuni criteri chiari “per ravvivare lo spirito missionario nelle Ispettorie”, come è stato richiesto nelle “Linee operative” del Progetto Europa per il 2011-2012.

     
Per quel che si riferisce alla metodologia del seminario, ci attendiamo una attiva partecipazione da parte di tutti voi. Ogni sessione offre la possibilità di interazione in vari modi (laboratorio, domande aperte in assemblea oppure consegnate per iscritto, condivisione delle attività riuscite). Siete tutti invitati a dare il vostro contributo durante tutto il tempo.

    
Se avete qualcosa da condividere con gli altri partecipanti (materiali, esperienze, eventi) oppure se avete qualche speciale interesse, informatene i membri del gruppo di animazione a vantaggio di tutti. Vi è la possibilità di condividere i materiali mediante una bacheca, un tavolo di esposizione oppure anche in linguaggio digitale.

    
Il ruolo della Equipe di animazione del seminario è quello di garantire uno svolgimento equilibrato e centrato sugli obiettivi che ci si è fissati. Incoraggio tutti ad avvicinare qualsiasi membro dell'équipe con domande, suggerimenti, idee o commenti per migliorare il programma anche in corso di svolgimento. L’équipe è composta dal Consigliere per le Missioni, dal Consigliere Regionale per l’Europa Nord, da un membro di ogni settore della Missione Salesiana (Pastorale Giovanile, Missioni e Comunicazione Sociale) e da un rappresentante dei DIAM.

     
Il fattore linguistico rimane una sfida a livello mondiale nella Congregazione. Durante la preparazione abbiamo voluto facilitare la comprensione con la traduzione dei principali documenti nelle due lingue più usate dai Salesiani d’Europa (Italiano e English). Nell’assemblea facciamo uno sforzo per facilitare la traduzione simultanea quando è necessario. Nel lavoro di gruppo vogliamo facilitare il lavoro in comune per aree linguistiche.

       
Nella piattaforma virtuale della Congregazione vi sono già molti termini salesiani disponibili nella Salesian termbase (http:/www.sdb.org/pmwiki.php) con l’equivalente nelle lingue più parlate nella Congregazione (Ita-Eng-Esp-Por-Fra). Una raccolta dei termini relativi alla cultura ed animazione missionaria ci aiuterà moltissimo. Incoraggio tutti a consegnare in segreteria, l’ultimo giorno,  i vostri “contributi” in forma digitale.

       
La preghiera e la celebrazione eucaristica sono ambientate  in diversi luoghi significativi: Cappella Pinardi, Camerette di D. Bosco, Chiesa di S. Francesco di Sales, Basilica di Maria Ausiliatrice, Museo Mariano, Cappella delle reliquie, Basilica di D. Bosco (Colle-Becchi).

    
Tutto il materiale prodotto o raccolto durante gli ultimi 12 mesi della preparazione del seminario è disponibile nella piattaforma virtuale della Congregazione (AGORA) del sito www.sdb.org, nella sezione della Animazione Missionaria, che si trova al seguente indirizzo: http://say.sdb.org/agora/index.php?topic=1013.msg1114#1114.

Ogni confratello salesiano o membro della Famiglia salesiana può facilmente approfittare della AGORA. Occorrono due semplici passi: all’inizio registrarsi nel sito www.sdb.org creando un nome (“username”) e una password. In un secondo momento il webmaster del sito P. Mario Baroni (webmaster@sdb.org) autorizzerà l’accesso a questa parte riservata dell'AGORA.

Programma e temi principali

	Giorno
	Tema (4 sessioni al giorno)
	Input-Conferenza
	Buone pratiche

	Nov 28

Lunedì
Contesto
	Introduzione, Icebreaker
	Consigliere per le Missioni
	

	
	Ecclesia in Europa – contesto odierno
	P. Thomas, OP
	

	
	Cammino della Congregazione - PE
	P. Stefano Martoglio (ICP) 
	

	
	Animazione missionaria in Europa
	Consigliere per le Missioni
	

	Nov 29

Martedì
Cultura missionaria 
	Cultura missionaria e Primo annuncio
	Missioni – P. Alfred
	

	
	Cultura missionaria e Primo annuncio
	Missioni – P. Alfred
	

	
	Il cuore missionario di Don Bosco:

pellegrinaggio alle radici del Carisma 
	Colle Don Bosco

(Sogno, Museo, Basilica)
	

	Nov 30

Mercoledì
Elementi

dell’AM
	AM – nelle comunità salesiane
	Workshop - GMS
	

	
	AM – aspetto comunicativo
	CS – P. Donato (ANS)
	

	
	AM – gruppi missionari(itinerario)
	PG – P. Miguel Angel
	

	
	AM – solidarietà missionaria
	Br. Jean Paul Muller
	

	Dic 01

Giovedì
Formazione missionaria
	Delegato di Animazione Missionaria
	Workshop
	

	
	Vocazione e Formazione missionaria
	Formazione: bozza 2011
	

	
	Verso una possibile sinergia d’AM
	Regioni d’Europa
	

	
	Conclusioni operative, Terminologia
	Consigliere Missioni 
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